
 

SEZIONE R.C. RISCHI DIVERSI 

La presente copertura assicurativa si intende prestata a favore di: 
 

- M.S.P. Italia – Movimento Sportivo Popolare Italia, dei suoi Organi Centrali e Periferici; 
- le Associazioni/Circoli Affiliati M.S.P. Italia con formula “Integrale”; 
- Tesserati /giudici di gara, istruttori, insegnanti, massaggiatori delle 

Associazioni/Circoli Affiliati M.S.P. Italia con formula “Integrale”; 
- “Istruttori con tessera h24“per tutte le attività svolte quale Istruttore sportivo comprese 

quindi anche quelle non autorizzate e/o riconosciute e/o organizzate da M.S.P. Italia o 
da Associazioni/Società Sportive affiliate a M.S.P. Italia. 
 

La Società, alle Condizioni Generali e particolari di Assicurazione garantisce gli Assicurati contro il 
rischio della Responsabilità Civile derivategli, a sensi di legge, nella loro qualità di Tesserato, di 
Associazione/Scuola Sportiva, Associazione o Circolo ricreativo/culturale rivolta all’organizzazione, 
promozione dell’attività Sportiva , Sociale , Ricreativo-culturale, di volontariato senza scopo di lucro, 
con la sola esclusione delle seguenti pratiche sportive : 

 
- Alpinismo, arrampicata libera (free climbing) (*), bungee jumping, bob, canyoning; 
- escursioni con accesso a nevai e/o ghiacciai, guidoslitta, hydrospeed, navigazione in mare 

in solitaria, torrentismo, rafting, pesca subacquea; 
- paracadutismo e sport aerei in genere, salto dal trampolino con sci, e idroscì, scalata di 

ghiacciaio, sci acrobatico, sci d’alpinismo, sci estremo, skeleton, slittino, speleologia; 
- sport aerei in genere (compreso il volo da diporto o sportivo - deltaplani, ultraleggeri, 

paracadutismo, parapendio) 
- sport che prevedono l’uso di veicoli o natanti a motore e tutti gli sport c.d. “no limits”. 

 
Si intende in ogni caso esclusa ogni e qualsiasi responsabilità di carattere contrattuale. 

 

(*) l’assicurazione si intende operante per la pratica dell’arrampicata Sportiva con Assicurazione 
vale a dire con l’utilizzo di misure e dispositivi di sicurezza che l’arrampicatore deve utilizzare 
per arrestare l’eventuale caduta durante la salita di una parete , come ad esempio : Corda, 
imbracatura , moschettoni, rinvii, freno, e punto di ancoraggio, Fix e Fittoni. 
Si intende espressamente esclusa l’arrampicata senza assicurazione, compiuta in assenza di 
dispositivi di sicurezza 
 
Art. 1 Descrizione del rischio assicurato 
La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, per danni involontariamente cagionati a Terzi, compresi 
gli associati, da esso o da persone delle quali debba rispondere nell'esercizio dell’attività Sportiva, 
Assistenziale, di Volontariato, ricreativa, culturale e Istituzionale senza fine di lucro, della 
promozione, organizzazione e formazione dell’attività Sportiva , Sociale , Ricreativa , Culturale e di 
Volontariato svolta senza scopo di lucro e secondo i termini delle leggi e dei regolamenti che la 
disciplinano. 
 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa: 

 ai danni a Terzi di cui l'Assicurato debba rispondere in qualità di Partecipante, Promotore, 
Organizzatore di manifestazioni sportive, Sociali, Ricreative, Culturali e/o di promozione, di 
Formazione o sostegno all'attività associativa. Sono esclusi i Danni e le Perdite patrimoniali 
derivanti da mancato svolgimento, interruzione o rinvio delle suddette manifestazioni; 

 ai danni derivanti dalla partecipazione ad esposizioni, fiere, mostre e mercati compreso il 
rischio derivante dall'allestimento e dallo smontaggio degli stands; 

 alla responsabilità derivante all'Assicurato dalla gestione di spacci e mense aziendali, 
compresi i casi di avvelenamento da cibi e da bevande; dalla proprietà e dalla gestione 
nell'ambito dell'azienda di distributori automatici di cibi e bevande, dall'esistenza di distributori 
di proprietà di terzi, nonché i danni provocati dai cibi e dalle bevande distribuiti; Sono 
comunque esclusi i danni riconducibili a vizio o difetto originario del prodotto o di suoi 
componenti, fatta eccezione per eventuali generi alimentari di produzione propria venduti. 
Tale estensione opera purché il danno si sia verificato durante il periodo di validità 



 

dell’assicurazione e non oltre un anno dalla scadenza del contratto; 
 ai danni derivanti dalla proprietà e dalla manutenzione di tendoni, insegne, cartelli 

pubblicitari, vetrine espositive fisse o mobili e di striscioni, il tutto ovunque installato; 
 ai danni derivanti dalla proprietà e/o custodia e/o uso di animali in genere nell’ambito delle 

attività Sportive, Sociali, Ricreative, Culturali e di Volontariato; 
 ai danni derivanti dall'organizzazione di attività di formazione, dopo-lavoristiche e ricreative, 

convegni, congressi, viaggi; 
 ai danni derivanti da lavori di pulizia ed ordinaria manutenzione dei locali occupati 

dall'Assicurato per l'esercizio dell'attività descritta in polizza, nonché lavori di giardinaggio 
in genere, e escluso taglio, potatura ed abbattimento di alberi. 

 ai danni derivanti della qualità di committente dei rischi sopraelencati. 
 

Sono esclusi i Danni derivanti dalla proprietà e/o montaggio o smontaggio di palchi, nonché quelli 
provocati da fuochi d'artificio o da giochi pirotecnici in genere. 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa alla responsabilità derivante all'Assicurato 
dalla conduzione di tutti i locali, sia di proprietà che non, ovunque esistenti nell’ambito del territorio della 
Repubblica Italiana, ove gli Assicurato hanno sede e/o svolgono la loro attività. 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa alla responsabilità derivante all'Assicurato 
dalla proprietà o esercizio degli impianti sportivi , delle attrezzature e del materiale necessario per lo 
svolgimento delle attività Sportive , Sociali , Ricreative , Culturali e di Volontariato. 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa alla responsabilità derivante all'Assicurato 
dalla pratica di discipline sportive che richiedono, anche indirettamente, l'uso di veicoli / natanti non a 
motore. 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa alla responsabilità civile personale del 
Presidente e degli organi Direzionali di M.S.P. Italia , dei Presidente/organi Direzionali di 
Associazioni/Circoli Affiliati M.S.P. Italia con formula “Integrale” e degli associati per la pratica delle attività 
sportive e/o ricreativo-culturali organizzate dall'associazione / circolo. 

Gli associati sono considerati terzi tra loro con esclusione degli infortuni direttamente riconducibili 
all’esercizio della pratica sportiva (Rischio Elettivo dello Sport praticato ,cioè il rischio intrinseco dello 
Sport al quale si sottopone volontariamente colui che lo pratica). 
Ferma ogni altra condizione di polizza l'assicurazione è estesa alla responsabilità civile personale di 
quanti abbiano incarico di sovraintendere, controllare, assistere, organizzare e sorvegliare l’attività 
sportiva quali: allenatori, giudici di gara, istruttori, insegnanti, massaggiatori e tutte le persone 
componenti lo staff tecnico, dirigenziale ed amministrativo, degli istruttori sportivi e degli animatori 
di attività ricreativo - culturali che collaborino con l'associazione / circolo, anche se non dipendenti o 
associati, limitatamente all’attività svolta per conto dell’associazione / circolo. 
Ferma ogni altra condizione di polizza, e a parziale deroga di quanto previsto dalle Condizioni generali 
di Assicurazione, la garanzia è estesa alla responsabilità civile derivante all'Assicurato, ai sensi dell'art. 
2049 del Codice Civile, relativamente ai Danni cagionati a Terzi dai dipendenti dell'Assicurato alla 
guida di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i medesimi non siano di proprietà dell'Assicurato 
stesso o a lui intestati al P.R.A., a lui locati o dati in usufrutto o detenuti a qualsiasi titolo. Sono 
compresi i Danni cagionati alle persone trasportate. 
 
ISTRUTTORE SPORTIVO 

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, per danni involontariamente cagionati a Terzi, compresi i 
partecipanti alle attività sportive , da esso o da persone delle quali debba rispondere , nell’esercizio 
dell’attività di Istruttore Sportivo svolta nei termini delle leggi e dei regolamenti che la disciplinano. 

 
Art. 2 Oggetto dell’assicurazione 
 

1) Assicurazione della Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.) 
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, nei limiti indicati nella scheda di polizza, di quanto 
questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di Risarcimento 
(capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a Cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione ai rischi per i 
quali è stipulata l’assicurazione ed elencati nella scheda di polizza. L’assicurazione vale anche per la 
responsabilità civile che possa derivare all’Assicurato da fatto doloso di persone delle quali debba 
rispondere. 



 

2) Assicurazione della Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro dipendenti, non 
dipendenti che prestano la loro attività ai sensi del D. Lgs. 10.9.2003, n. 276 (c.d. Legge 
Biagi), e parasubordinati - R.C.O. 

La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, nei limiti indicati nella scheda di polizza, di quanto 
questi sia tenuto a pagare (capitali, interessi e spese) quale civilmente responsabile ai sensi: 

• degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modifiche; 
• del D. Lgs 23 febbraio 2000, n. 38; 
• del D. Lgs 10 settembre 2003, n. 276 

per gli infortuni sofferti dai prestatori di lavoro da lui dipendenti, dai lavoratori parasubordinati e 
dai lavoratori con rapporto di lavoro regolare, disciplinato da tutte le forme previste dal citato 
D. Lgs 276/2003; 

• ai sensi del Codice Civile, a titolo di risarcimento di danni non rientranti nei casi di cui al 
precedente punto 1), cagionati ai suindicati prestatori di lavoro da infortuni dai quali sia derivata 
morte o invalidità permanente non inferiore al 6%, calcolata sulla base delle tabelle di cui al D. 
Lgs 23 febbraio 2000, n. 38. 

 

L’assicurazione è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l’Assicurato sia in regola con gli 
obblighi per l’assicurazione di legge, ove previsto. 

Resta comunque convenuto che non costituirà motivo di decadenza dalla garanzia il fatto che l’Assicurato 
non sia in regola con gli obblighi derivanti dall’assicurazione di legge, in quanto ciò derivi da comprovata 
inesatta interpretazione delle norme vigenti in materia. 

L’assicurazione R.C.O. si intende estesa agli infortuni sul lavoro dei titolari, soci e familiari coadiuvanti 
della società assicurata regolarmente iscritti all’INAIL. Dall’assicurazione sono comunque escluse le 
malattie professionali. 

Norme comuni 
Tanto l’assicurazione R.C.T. che l’assicurazione R.C.O. valgono per le azioni di rivalsa esperite dall’INPS ai 
sensi dell’art. 14 della Legge 12 giugno 1984, n. 222. 
 
Art. 3 Garanzie comprese automaticamente: 
Responsabilità personale dei prestatori di lavoro 
La garanzia comprende la responsabilità civile personale dei prestatori di lavoro dipendenti 
dell’Assicurato, dei lavoratori parasubordinati e dei lavoratori con rapporto di lavoro regolare, disciplinato 
da tutte le forme previste dal D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, nello svolgimento delle loro mansioni 
contrattuali, comprese quelle previste ai sensi del D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, per danni 
involontariamente cagionati: 

a) ai “terzi”, nel limite del massimale previsto per la R.C.T., esclusi i prestatori di lavoro 
suindicati utilizzati dall’Assicurato, salvo quanto previsto al successivo comma b); 

b) agli altri dipendenti dell’Assicurato, ai lavoratori parasubordinati nonché ai lavoratori utilizzati ai 
sensi del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, limitatamente al caso di morte o lesioni personali 
gravi o gravissime, così come definite dall’articolo 583 del Codice Penale, sempreché in polizza sia 
prevista la garanzia di R.C.O. ed entro il limite del massimale previsto per la stessa. 

 

Lesioni personali subite dai prestatori di lavoro non soggetti all'obbligo di 
assicurazione INAIL 

Per gli infortuni subiti in occasione di lavoro o di servizio (escluse le malattie professionali) sono 
considerati terzi i dipendenti dell'Assicurato non soggetti all'obbligo di assicurazione INAIL. 

 
Responsabilità Civile derivante all’Assicurato per danni da partecipazione occasionale o per 
fatto dei prestatori di lavoro 

A deroga delle esclusioni di polizza la garanzia comprende la responsabilità civile derivante 
all’Assicurato: 



 

 per danni cagionati a terzi dai titolari e dai dipendenti di ditte - quali aziende di trasporto, 
fornitori e clienti - che, in via occasionale, possono partecipare a lavori di carico e scarico o 
complementari all’attività formante oggetto dell’assicurazione; 

 per danni subiti dai titolari e dai dipendenti di ditte - non controllate, collegate o consorziate 
con l’Assicurato – quali aziende di trasporto, fornitori e clienti quando partecipino 
occasionalmente a lavori di carico e scarico o complementari all’attività formante oggetto 
dell’assicurazione; 

 per danni cagionati a terzi dai dipendenti dell’Assicurato, dai lavoratori parasubordinati, dai 
lavoratori con rapporto di lavoro regolare sotto tutte le forme previste dal D.lgs. n. 276 del 
10.09.2003. 

 

Cessione in subappalto 

1) In caso di tassazione sulle retribuzioni la garanzia comprende la responsabilità civile che a 
qualunque titolo possa ricadere sull’Assicurato per i danni cagionati a terzi dalle ditte Subappaltatrici 
mentre eseguono i lavori per conto dell’Assicurato in conseguenza di un fatto accidentale in 
relazione ai rischi per i quali è stipulata l’assicurazione ed elencati nella scheda di Polizza. La validità 
della presente garanzia è subordinata alla condizione che la percentuale dei lavori ceduti in 
subappalto non sia superiore al 30% del fatturato globale annuo. 

 
2) In caso di tassazione sul fatturato la garanzia comprende la responsabilità civile che a qualunque 

titolo possa ricadere sull’Assicurato per danni cagionati a terzi dalle ditte Subappaltatrici mentre 
eseguono i lavori per conto dell’Assicurato in conseguenza di un fatto accidentale in relazione ai 
rischi per i quali è stipulata l’assicurazione ed elencati nella scheda di Polizza. In relazione a detti 
lavori la garanzia comprende altresì la responsabilità civile delle medesime ditte Subappaltatrici per 
danni cagionati a terzi 

 
Committenza veicoli 

La garanzia comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato ai sensi dell’art. 2049 del 
Codice Civile per danni cagionati a terzi dai suoi dipendenti ed eventuali lavoratori parasubordinati 
o dai lavoratori con rapporto di lavoro regolare sotto tutte le forme previste dal D.Lgs. n. 276 del 
10.09.2003 in relazione 
alla guida di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché non siano di proprietà od in usufrutto 
dell’Assicurato od allo stesso intestati al P.R.A., ovvero a lui locati. La garanzia vale anche per i 
danni corporali cagionati alle persone trasportate. 
 

Lavori presso terzi 
A parziale deroga del punto 5 dell’articolo 12 - “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.” delle 
Condizioni generali, l’assicurazione è estesa, limitatamente ai lavori presso terzi, ai danni a cose 
altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute. 
Questa specifica estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 10% con il minimo di € 150,00 
per ogni sinistro, nel limite del massimale per danni a cose previsto dalla scheda di polizza e 
comunque con il massimo di € 520.000,00 per ciascun periodo assicurativo annuo. 
 

Spazi attrezzati a parcheggio 
L’assicurazione copre anche i rischi inerenti all’esercizio di appositi spazi attrezzati a parcheggio di 
veicoli a motore, compresi i danni ai veicoli medesimi, anche se di proprietà dei dipendenti. Per ogni 
sinistro tale garanzia è prestata con una franchigia assoluta di € 150,00 per ciascun veicolo, con 
esclusione comunque dei danni da furto, incendio e di quelli conseguenti al mancato uso. 
La presente estensione di garanzia è operante a condizione che il servizio di parcheggio sia 
complementare ed accessorio all’attività principale esercitata dall’Assicurato assicurata con la 
presente polizza. 
 

Operazioni di prelievo, consegna e rifornimento di merci 
L'assicurazione è estesa ai danni conseguenti ad operazioni di prelievo, consegna e rifornimento di 
merci, fermo quanto stabilito dall’art. 12 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.” punto 6). 
 

 
 



 

Art. 4 Soggetti non considerati terzi 
Non sono considerati terzi ai fini dell'assicurazione R.C.T.: 
a) il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato, nonché qualsiasi altro parente o affine con lui 

stabilmente convivente; 
b) quando l'Assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, il socio a responsabilità 

illimitata e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui alla lettera a); 
c) le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l'Assicurato, subiscano il danno in 

conseguenza delle mansioni cui sono adibite, nonché tutti coloro che, indipendentemente dalla 
natura del loro rapporto con l'Assicurato, subiscano il danno in conseguenza della loro 
partecipazione manuale alle attività cui si riferisce l'assicurazione, 

d) i subappaltatori e loro dipendenti, salvo che per le lesioni gravi o gravissime cosi come definite 
dall'articolo 583 del Codice Penale 

 

Art. 5 Limiti territoriali 

L’assicurazione R.C.T. è operante per i danni verificatisi nel territorio di tutti i Paesi del mondo, esclusi 
U.S.A., Canada e Mexico. Nel caso di partecipazione a stages e corsi di aggiornamento/formazione 
professionale, la garanzia s’intende valida anche in U.S.A., Canada e Mexico. 
L’assicurazione R.C.O. è operante per i danni che avvengano nel il mondo intero 
 
Art. 6 Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.: 
L’assicurazione della Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.) non comprende i danni:  
1) provocati da soggetti diversi dai lavoratori dipendenti o parasubordinati dell’Assicurato nonché dai 
lavoratori con rapporto di lavoro regolare sotto tutte le forme previste dal D. Lgs. n. 276 del 10.09.2003, 
della cui opera questi si avvalga nell’esercizio della propria attività, salvo quanto disposto all’art. 2 – 
Garanzie comprese automaticamente;  
2) da furto e quelli a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute;  
3) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate di veicoli a motore, nonché da 
navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili;  
4) da impiego di veicoli a motore, macchinari e impianti che siano condotti o azionati da persona non 
abilitata a norma delle disposizioni di legge in vigore;  
5) a Cose che l’Assicurato abbia in consegna e custodia o detenga a qualsiasi titolo ed a quelle 
trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate e scaricate;  
6) alle Cose trasportate sui mezzi di trasporto, anche sotto carico o scarico ovvero in sosta nell’ambito di 
esecuzione delle anzidette operazioni;  
7) a cose cagionati da assestamento, cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, da qualsiasi causa 
determinati;  
8) alle opere in costruzione, a quelle sulle quali si eseguono i lavori e alle Cose esistenti nell’ambito di 
esecuzione degli stessi;  
9) cagionati da opere o installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori o, qualora si tratti di 
riparazione, manutenzione o posa in opera, quelli non avvenuti durante l’esecuzione dei lavori, nonché i 
danni cagionati da prodotti e cose in genere dopo la consegna a terzi. Per le opere che richiedono 
spostamenti successivi dei lavori e, comunque, ad esecuzione frazionata con risultati parziali 
distintamente individuabili, si tiene conto, anziché del compimento dell’intera opera, del compimento di 
ogni singola parte, ciascuna delle quali si considera compiuta dopo l’ultimazione dei lavori che la 
riguardano e, comunque, dopo 30 giorni da quando la stessa è stata resa accessibile all’uso e aperta al 
pubblico;  
10) conseguenti a inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, a interruzione, impoverimento o 
deviazione di sorgenti e corsi d’acqua, alterazioni o impoverimento di falde acquifere, di giacimenti 
minerari e in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento;  
11) derivanti da interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività industriali, commerciali, agricole o 
di servizi  
12) a condutture ed impianti sotterranei in genere ed i danni ad essi conseguenti;  
13) relativi ad attività di assistenza nell'ambito aeroportuale, rifornimento di carburante agli aeromobili e 
comunque qualsiasi attività di costruzione o riparazione svolta all'interno del perimetro aeroportuale;  
14) relativi ad attività di Internet Provider e qualsiasi altra attività di progettazione e/o produzione di 
software o hardware destinati all'uso nel o per il settore Internet;  
15) derivanti dall’inosservanza di obblighi che l’Assicurato ha assunto esclusivamente per contratto. 



 

 
L’assicurazione della Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.) e quella verso prestatori di lavoro (R.C.O) 
non comprende i danni:  
1) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o 
provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, ecc.);  
2) da detenzione o impiego di esplosivi;  
3) derivanti direttamente o indirettamente, anche se parzialmente, da asbesto o amianto e qualsiasi 
sostanza contenente asbesto o amianto;  
4) derivanti da campi elettromagnetici  
5) derivanti sia direttamente che indirettamente, da attività biotecnologiche, ingegneria genetica, 
produzione, trattamento, sperimentazione, distribuzione, stoccaggio o qualsiasi altro utilizzo o 
conservazione di materiali e/o sostanze di origine umana.  
6) derivanti da: scioperi, tumulti, sommosse, atti vandalici, atti di terrorismo e di sabotaggio.  
 
Art. 7 - Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro deve essere dato avviso scritto all’agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla 
Società, entro 3 giorni da quando se ne è avuta conoscenza. 
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’Indennizzo/Risarcimento ai sensi dell’articolo 1915 del Codice Civile. 

 
Art.8 - Gestione delle vertenze di danno - Spese legali 
La Società assume, fino a quando ne ha interesse, la gestione delle vertenze, tanto in sede stragiudiziale 

 
 

CONDIZIONI AGGIUNTIVE SEMPRE OPERANTI 
 

Art. 1 Proprietà di fabbricati nei quali si svolge l’attività (operante solo se l’assicurato è 
proprietario delle strutture ove svolge l’attività) 
L'assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante all'Assicurato dalla proprietà dei 
fabbricati, impianti e strutture ove lo stesso svolge la propria attività. 
L’assicurazione comprende i Rischi relativi all’esistenza di: 
impianti fissi destinati alla loro conduzione, compresi ascensori, montacarichi e scale mobili, antenne 
radiotelevisive aree di pertinenza del fabbricato, (anche se tenute a giardino o parco), compresi 
relativi cancelli, recinzioni e strade private di accesso giochi per bambini. 
L’assicurazione non comprende i danni derivanti da: 

- spargimento di acqua salvo quelli conseguenti a rotture accidentali di tubature e/o condutture; 
- umidità, stillicidio ed insalubrità dei locali; 
- trabocco o rigurgito della rete fognaria; 
- proprietà di parchi di superficie superiore ad un ettaro; 
- attrezzature ed impianti sportivi 

Limitatamente ai danni derivanti da spargimento di acqua conseguente a rotture accidentali di tubature e/o 
condutture la garanzia è prestata con l’applicazione di una franchigia assoluta di € 250,00 per ciascun 
sinistro e con un limite di risarcimento per sinistro e per anno assicurativo di € 160.000,00. L’assicurazione 
è operante esclusivamente per fabbricati in buone condizioni di statica e manutenzione. Se l’assicurazione 
riguarda fabbricati locati in leasing ed è stipulata dall’utilizzatore per conto della Società di leasing, la 
garanzia opera unicamente per la responsabilità civile derivante dalla stessa Società di leasing in qualità di 
proprietario (“Assicurato”), con esclusione dal novero dei terzi dell’utilizzatore (“Contraente”). 

La garanzia comprende i rischi derivanti da lavori di ordinaria manutenzione, pulizia e simili dei fabbricati 
e relativi rischi complementari. Qualora tali attività siano affidate a soggetti non in rapporto di 
dipendenza con l’Assicurato, la garanzia comprende la responsabilità civile dell’Assicurato nella sua 
qualità di committente dei lavori, anche ai sensi del D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni e/o 
integrazioni. 
L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato nella sua qualità di ccommittente 
i lavori di straordinaria manutenzione, trasformazione o ampliamento dei fabbricati assicurati anche ai sensi 
del D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni e/o integrazioni, e sempreché l’Assicurato abbia designato il 
responsabile dei lavori. S’intendono comunque esclusi i danni derivanti di sopraelevazione o demolizione. 

 



 

Art. 2 Danni a mezzi sotto carico e scarico 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T”, la garanzia è estesa ai danni a 
mezzi di trasporto sotto carico o scarico ed in sosta nell'ambito di esecuzione delle anzidette operazioni, 
ferma restando l’esclusione dei danni alle cose trasportate sui mezzi stessi e di quelli alle cose formanti 
oggetto delle dette operazioni. Sono tuttavia esclusi, limitatamente ai natanti, i danni conseguenti a 
mancato uso. 
Tale garanzia è prestata con uno scoperto del 10%con il minimo di € 150,00. 
 
Art. 3 Franchigia 
L’assicurazione si intende prestata previa detrazione di € 250,00 per ogni sinistro e per ogni danneggiato. 
Restano fermi scoperti e/o franchigie di importo superiore e/o inferiore previsti in polizza per specifiche 
garanzie. 
La Società si impegna a gestire e liquidare al terzo danneggiato l’importo del danno al netto di eventuali 
scoperti o franchigie contrattualmente previste, nonché gestire anche i danni non superiori per valore agli 
scoperti o franchigie 
 
Art. 4 Danni a cose trovantisi nell'ambito di esecuzione dei lavori 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T”, la garanzia è estesa ai danni alle 
cose trovantisi nell'ambito di esecuzione dei lavori stessi, che, per volume o peso, non possono essere 
rimosse. 
Tale estensione di garanzia è prestata con applicazione di uno scoperto del 10% dell’importo di ogni 
sinistro con il minimo assoluto di € 150,00 nel limite del massimale per danni a cose indicato nella scheda 
di polizza e con un massimo risarcimento di € 520.000,00 per ogni sinistro. 
 
Art. 5 Inquinamento accidentale. 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.” la garanzia si estende ai danni 
conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo, congiuntamente o disgiuntamente 
provocati da sostanze di qualunque natura emesse o comunque fuoriuscite a seguito di rottura accidentale 
di impianti e condutture. 
Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo di € 
1.600,00 e con il massimo risarcimento per sinistro e per anno assicurativo di € 160.000,00. 
 
Art. 6 Danni da interruzione o sospensione d'attività 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.”, delle Condizioni Generali, la 
garanzia comprende i danni derivanti da interruzioni o sospensioni, totali o parziali di attività industriali, 
artigianali, commerciali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a termini di 
Polizza. 
La garanzia è prestata con uno scoperto a carico dell’Assicurato del 10% con il minimo di € 1.600,00 e con 
il massimo risarcimento per sinistro e per anno assicurativo di € 160.000,00. 
 
Art. 7 Danni da incendio 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.”, la garanzia comprende i danni 
cagionati alle cose di terzi da incendio delle cose dell’Assicurato, o da lui detenute in caso di esistenza di 
altra copertura incendio/ricorso terzi, la presente estensione di garanzia sarà operante per la parte di 
danno eccedente il massimale assicurato con la Polizza Incendio. La garanzia è prestata con uno scoperto 
del 10% per ogni sinistro, con il minimo di € 500,00 e con il massimo risarcimento per sinistro e per anno 
assicurativo di € 160.000,00. 
 
Art. 8 Danni a cose in consegna - custodia 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.”, la garanzia comprende i danni 
alle Cose di terzi in consegna o custodia all’Assicurato purché i danni non si verifichino durante l'uso, 
trasporto, movimentazione, carico, scarico e/o sollevamento di tali cose. 
La presente garanzia si intende prestata nel limite del massimale per danni a Cose con il massimo 
Risarcimento di € 30.000,00 per Sinistro e per anno assicurativo. 
Resta a carico dell'Assicurato uno Scoperto del 10% per ogni Sinistro con il minimo di € 250,00 ed il 
massimo di € 2.000,00. 
Sono comunque esclusi i danni da incendio alle Cose costituenti strumento o oggetto diretto dei lavori 
e delle attività descritte nella scheda di Polizza 
Resta fermo quanto previsto nel successivo art. 9 "Danni alle cose consegnate". 
 



 

Art. 9 Danni alle cose consegnate (articolo 1784 Codice Civile) 
A parziale deroga dell’art. 6 “Rischi esclusi dall’assicurazione R.C.T.”, la garanzia è estesa, entro il 
limite stabilito in polizza per i danni a cose e sino alla concorrenza massima di € 1.000,00 per ogni 
danneggiato, ai danni sofferti da clienti, associati o allievi in seguito a sottrazione, distruzione o 
deterioramento delle cose portate nell’esercizio, consegnate all’Assicurato, per la responsabilità che 
a lui incombe ai sensi dell’articolo 1784 Codice Civile, ferma l’esclusione per i danni alle cose non 
consegnate. 
La garanzia non vale per oggetti preziosi, denaro, valori bollati, marche, titoli di credito, valori, veicoli 
e natanti in genere e cose in essi contenuti. 
Sono altresì esclusi dalla garanzia i danni cagionati da incendio e da bruciature per contatto con 
apparecchi di riscaldamento e di stiratura, nonché quelli causati da lavatura, smacchiatura e simili. 
 
Art. 10 Buona Fede 
Si conviene che l'eventuale omissione, incompletezza, inesattezza della dichiarazione da parte dell' 
Assicurato di una circostanza eventualmente aggravante il rischio durante il corso della validità del 
presente contratto non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o 
inesatte o incomplete dichiarazioni siano avvenute in buona fede. 
L'Assicurato avrà obbligo di corrispondere alla Società il maggior premio concordato tra le parti 
in relazione al maggior rischio esistente, con decorrenza retroattiva dal momento in cui la 
circostanza aggravante ha avuto inizio, ma con il massimo di un'annualità dal momento 
dell'accertamento e/o notifica. 
 
Art. 11 Rinuncia alla rivalsa/surroga 
La Società rinuncia al diritto di surrogazione spettantele ai sensi dell'art. 1916 C.C. nei confronti di: 
Dipendenti dell' Assicurato e delle persone che ricoprono una carica, salvo il caso in cui il danno sia 
dovuto a dolo. 
Tesserati M.S.P. Italia , Società affiliate ed enti in genere senza scopo di lucro, che possano collaborare con 
l'Assicurato per le sue attività. 
Persone fisiche di cui l' Assicurato si avvalga per le sue attività o che ricoprono una carica. 
Persone giuridiche di cui l'Assicurato si avvalga per le sue attività, ed a cui abbia rilasciato clausola di 
manleva preventivamente approvata dall'Assicuratore. 
Salvo sempre il caso di dolo. 
 
Art. 12 Condizione speciale Integrativa Ciclismo 

 
La Società assicura il risarcimento dei danni involontariamente cagionati a terzi dal Tesserato MSP Italia 
durante le gare, le manifestazioni, le gite, i raduni che sono organizzati dalla Contraente, da Società 
affiliate o da altri enti e associazioni per le attività cicloturistiche e amatoriali. 
L’assicurazione vale altresì , per il tesserato MSP, durante gli allenamenti collettivi o individuali e durante 
l’attività di accompagnatore / istruttore designato da società affiliate alla MSP, compresi eventuali 
scambi di mansioni o qualifiche tra tesserati, purché’ sia consentito dal regolamento MSP e autorizzato 
dai relativi comitati regionali 
Si prende atto tra le parti che tra i tesserati MSP Italia, ci possono essere cittadini stranieri residenti in 
Italia e cittadini italiani residenti all’estero per i quali la copertura vale durante l’attività sportiva  svolta 
solo in Italia 
L’assicurazione è operante per i tesserati che non abbiano superato gli 80 anni di età, per coloro che 
raggiungono tale età in corso di contratto, la copertura rimane valida sino alla sua scadenza annuale  
 
L’Assicurazione è estesa alla Rc del tesserato MSP per danni involontariamente cagionati a terzi durante 
il percorso  di andata e ritorno dalla propria abitazione al luogo dove si svolgerà il raduno, la 
manifestazione, la gara o l’allenamento con l’uso di qualsiasi mezzo esclusi mezzi aerei natanti o veicoli 
soggetti all’obbligo assicurativo di cui alla L.990/69 
Ferma l’esclusione dei danni alle biciclette 
 
Non sono considerati terzi, il coniuge i genitori, i figli del tesserato MSP, o qualsiasi altro parente o affine 
con lui convivente, non sono considerati terzi tra loro i tesserati MSP durante la partecipazione a gare, 
manifestazioni sportive, nel corso di allenamenti congiunti, ferma l’esclusione dei danni alle biciclette.



 

MASSIMALI DI GARANZIA 
 

M.S.P. Italia , suoi Organi Centrali e Periferici 

RESPONSABILITA’ CIVILE TERZI (R.C.T.) 
 

con il limite di: 

€ 3.000.000,00 per ciascuna persona deceduta o che abbia subito 
lesioni personali 

€ 3.000.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a più persone 
 
RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO PRESTATORI DI LAVORO (R.C.O.) 
 

€ 
3.000.000,00 

per ogni sinistro qualunque sia il numero dei 
dipendenti infortunati 

 con il limite di: 

€ 
1.500.000,00 

per ogni prestatore di lavoro infortunato 

 

In caso di sinistro che interessi contemporaneamente le garanzie R.C.T/R.C.O. la 
massima esposizione della Società non potrà essere superiore a € 3.000.000,00 . 

 
 

Associazioni/Circoli Affiliati M.S.P. Italia con formula “Integrale” 
 
RESPONSABILITA’ CIVILE TERZI (R.C.T.) 
 

FORMULA INTEGRALE 
SILVER 

FORMULA INTEGRALE 
GOLD 

 
€ 500.000,00 

 
€ 3.000.000,00 

per ogni sinistro, qualunque sia il numero 
delle persone decedute o che abbiano 
subito lesioni personali o abbiano sofferto 
danni a cose di loro proprietà 

con il limite di: 
FORMULA INTEGRALE 

SILVER 
FORMULA INTEGRALE 

GOLD 

€ 500.000,00 € 3.000.000,00 
per ciascuna persona deceduta o che 
abbia subito lesioni personali 

€ 500.000,00 € 3.000.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a 
più persone 

 

RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO PRESTATORI DI LAVORO (R.C.O.) 
 
 

FORMULA INTEGRALE 
SILVER 

FORMULA INTEGRALE 
GOLD 

€ 500.000,00 € 3.000.000,00 
per ogni sinistro qualunque sia il numero dei 
dipendenti infortunati 

con il limite di: 
FORMULA INTEGRALE FORMULA INTEGRALE 

per  ogni sinistro,  qualunque  sia il numero  delle persone  decedute 
o che abbiano subito lesioni personali o abbiano sofferto danni a cose 
di loro proprietà 

       €  
3.000.000,00 



 

FORMULA INTEGRALE 
SILVER 

FORMULA INTEGRALE 
GOLD 

€ 500.000,00 € 1.500.000,00 per ogni prestatore di lavoro infortunato 
 
 
In caso di sinistro che interessi contemporaneamente le garanzie R.C.T/R.C.O. la massima 
esposizione della Società non potrà essere superiore a € 1.500.000,00 per la Combinazione 
Silver e a € 3.000.000,00 per la Combinazione Gold. 

 

Tesserati, allenatori, giudici di gara, istruttori, insegnanti, massaggiatori, ecc. (R.C. 
personale) delle Associazioni/Circoli Affiliati M.S.P. Italia con formula “Integrale” 

RESPONSABILITA’ CIVILE TERZI (R.C.T.) 
 

€ 300.000,00 per ogni sinistro, qualunque sia il numero delle persone decedute o 
che abbiano subito lesioni 
personali o abbiano sofferto danni a cose di loro proprietà 

con il limite di: 

€ 300.000,00 per ciascuna persona deceduta o che abbia subito lesioni personali 

€ 300.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a più persone 
 

“Istruttori con tessera h 24” (R.C. personale) 

RESPONSABILITA’ CIVILE TERZI (R.C.T.) 
 

€ 500.000,00 per ogni sinistro, qualunque sia il numero delle persone decedute o 
che abbiano subito lesioni 
personali o abbiano sofferto danni a cose di loro proprietà 

con il limite di: 

€ 500.000,00 per ciascuna persona deceduta o che abbia subito lesioni personali 

€ 500.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a più persone 
 
 

 

                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                              ALLEGATO “A” Tabella Lesioni 
 
 

TIPOLOGIA DI LESIONE  

LESIONI APPARATO SCHELETRICO  

  

CRANIO  

  
FRATTURA OSSO FRONTALE O OCCIPITALE O PARIETALE O TEMPORALE O 
LINEE DI FRATTURA INTERESSANTI TRA LORO TALI OSSA 7,00 % 

FRATTURA SFENOIDE 5,00 % 
FRATTURA OSSO ZIGOMATICO O MASCELLARE O PALATINO O LINEE DI 
FRATTURA INTERESSANTI TRA LORO TALI OSSA 3,00 % 
FRATTURA LEFORT l° (distacco dell'arcata dentaria superiore dal 
mascellare) 4,00 % 

FRATTURA LEFORT II° O III° (non cumulabili tra loro né con LEFORT I°) 7,00 % 

FRATTURA ETMOIDE 3,00 % 

FRATTURA OSSO LACRIMALE o JOIDEO o VOMERE (non cumulabile) 2,00 % 

FRATTURA OSSA NASALI 2,50 % 

FRATTURA MANDIBOLARE(PER LATO) 4,00 % 

LACERAZIONE DEL TIMPANO DA BAROTRAUMA 5,00 % 
TRAUMA CRANICO COMMOTIVO CON FOCOLAI CONTUSIVI A LIVELLO 
CEREBRALE 8,00 % 

  

COLONNA VERTEBRALE  

  

TRATTO CERVICALE  

  

FRATTURA CORPO llI°-IV°-V°-VI°-VIl° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA) 6,00 % 
FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSI III°-IV°-V°-VI°-
VII° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA) 2,00 % 
FRATTURA CORPO O PROCESSO TRASVERSO O PROCESSO SPINOSO II° 
VERTEBRA 8,00 % 
FRATTURA ARCO ANTERIORE O ARCO POSTERIORE O MASSE LATERALI 
(PROCESSO TRASVERSO 0 PROCESSI ARTICOLARI) I- VERTEBRA 10,00 % 

  

TRATTO DORSALE  

  
FRATTURA DEL CORPO DALLA l° ALLA XI° VERTEBRA (PER OGNI 
VERTEBRA) 4,00 % 

FRATTURA DEL CORPO XlI° VERTEBRA 8,00 % 
FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSI DALLA I° ALLA 
XlI° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA) 2,00 % 

  

TRATTO LOMBARE  

  

FRATTURA CORPO (PER OGNI VERTEBRA) 8,00 % 
FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSI DALLA l° ALLA V° 
VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA) 2,00 % 

  



 

OSSO SACRO  

  
FRATTURA CORPI VERTEBRALI O BASE O ALI O PROCESSI ARTICOLARI O 
APICE O CRESTE SPINALI 4,00 % 

  

COCCIGE  

  

FRATTURA CORPI O BASE O CORNA O PROCESSI TRASVERSI O APICE 4,00 % 

  

BACINO  

  
FRATTURA ALI ILIACHE O BRANCA ILEO-ISCHIO-PUBICA (DI UN LATO) O 
DEL PUBE 3,00 % 

FRATTURA ACETABOLARE(PER LATO) 6,00 % 

  

TORACE  

  

FRATTURA CLAVICOLA(PER LATO) 4,00 % 

FRATTURA STERNO 2,00 % 

FRATTURA DI UNA COSTA(COMPOSTA) 0,50 % 

FRATTURA DI UNA COSTA(SCOMPOSTA) 1,50 % 

FRATTURA SCAPOLA(PER LATO) 3,00 % 

PNEUMOTORACE DA BAROTRAUMA 6,00 % 

PNEUMOPERICARDIO DA BAROTRAUMA 10,00 % 

  

ARTO SUPERIORE (DX o Sn)  

  

BRACCIO  

  

FRATTURA DIAFISARIA OMERALE 3,00 % 
FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE O SUPERIORE OMERALE (DELIMITATA DAL 
COLLO CHIRURGICO) 6,00 % 
FRATTURA EPIFISI DISTALE O INFERIORE OMERALE (DELIMITATA DALLA 
LINEA IDEALE CHE UNISCE TROCLEA E CAPITELLO) 6,00 % 
 
 
  

AVAMBRACCIO  

  

FRATTURA DIAFISARIA RADIALE 2,00 % 
FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE RADIO(FRATTURA TUBEROSITA' RADIALE 
O CAPITELLO O COLLO O CIRCONFERENZA ARTICOLARE) 4,00 % 
FRATTURA EPIFISI DISTALE RADIO(FACCIA ARTICOLARE CARPICA O 
PROCESSO STILOIDEO O INCISURA ULNARE) 4,00 % 

FRATTURA DIAFISARIA ULNARE 2,00 % 
FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE ULNA (OLECRANO O PROCESSO 
CORONOIDEO O INCISURA SEMILUNARE E RADIALE) 4,00 % 
FRATTURA EPIFISI DISTALE (CAPITELLO O CIRCONFERENZA ARTICOLARE 
O PROCESSO STILOIDEO) 4,00 % 



 

FRATTURA BIOSSEA RADIO E ULNA COMPOSTA 4,00 % 

FRATTURA BIOSSEA RADIO E ULNA SCOMPOSTA 5,00 % 

  

POLSO E MANO  

  

FRATTURA SCAFOIDE 5,00 % 

FRATTURA SEMILUNARE 3,00 % 

FRATTURA PIRAMIDALE 2,00 % 

FRATTURA PISIFORME 1,00 % 

FRATTURA TRAPEZIO 2,00 % 

FRATTURA TRAPEZOIDE 2,00 % 

FRATTURA CAPITATO 2,00 % 

FRATTURA UNCINATO 2,00 % 

FRATTURA l° METACARPALE 6,00 % 

FRATTURA II° O III° O IV° O V° METACARPALE 3,00 % 
SINDROME DA TUNNEL CARPALE O M. DI DUPUYTREN (trattato 
chirurgicamente) 4,00 % 

  

FRATTURA PRIMA FALANGE DITA  

POLLICE 4,00 % 

INDICE 3,00 % 

MEDIO 3,00 % 

ANULARE 2,00 % 

MIGNOLO 3,00 % 

FRATTURA SECONDA FALANGE DITA  

POLLICE 3,00 % 

INDICE 2,50 % 

MEDIO 2,00 % 

ANULARE 1,00 % 

MIGNOLO 2,00 % 

FRATTURA TERZA FALANGE DITA  

INDICE 2,00 % 

MEDIO 1,00 % 

ANULARE 1,00 % 

MIGNOLO 2,00 % 
  

ARTO INFERIORE(DX o SX)  
  

FRATTURA FEMORE  

DIAFISARIA 6,00 % 

EPIFISI PROSSIMALE (Delimitata dal collo chirurgico) 10,00 % 
EPIFISI DISTALE (Delimitata da una linea ideale che congiunge i due 
epicondili attraverso la fossa intercondiloidea e quella sopra trocleare) 10,00 % 

FRATTURA ROTULA 4,00 % 

  

FRATTURA TIBIA  



 

DIAFISARIA 3,00 % 
ESTREMITA' SUPERIORE (eminenza intercondiloidea o faccette articolari 
superiori o condili o faccette articolare fibulare) 5,00 % 

ESTREMITA' INFERIORE (malleolo mediale o faccetta articolare inferiore) 5,00 % 

  

FRATTURA PERONE  

DIAFISARIA 2,00 % 

ESTREMRTA' SUPERIORE(capitello o faccetta articolare tibiale) 3,00 % 

ESTREMITA' INFERIORE (malleolo laterale o faccetta articolare) 4,00 % 

FRATTURA BIOSSEA TIBIA E PERONE COMPOSTA 5,00 % 

FRATTURA BIOSSEA TIBIA E PERONE SCOMPOSTA 6,00 % 

  

PIEDE  

  

TARSO  

FRATTURA ASTRAGALO 6,00 % 

FRATTURA CALCAGNO 7,00 % 

FRATTURA SCAFOIDE 3,00 % 

FRATTURA CUSOIDE 4,00 % 

FRATTURA CUNEIFORME 1,00 % 

  

METATARSI  

FRATTURA l° METATARSALE 4,00 % 

FRATTURA II° O III° O IV° O V° METATARSALE 2,00 % 

  

FALANGI  

FRATTURA ALLUCE (I° o II° Falange) 2,50 % 

FRATTURA I° o II° o III° FALANGE DI OGNI ALTRO DITO DEL PIEDE 1,00 % 

  

LESIONI DENTARIE  

ROTTURA INCISIVO CENTRALE SUPERIORE (per ogni dente) 0,70 % 

ROTTURA INCISIVO CENTRALE INFERIORE (per ogni dente) 0,20 % 

ROTTURA INCISIVO LATERALE (per ogni dente) 0,50 % 

ROTTURA CANINI (per ogni dente) 1,00 % 

ROTTURA PRIMI PREMOLARI (per ogni dente) 0,50 % 

ROTTURA SECONDI PREMOLARI (per ogni dente) 0,75 % 

ROTTURA PRIMI MOLARI (per ogni dente) 1,50 % 

ROTTURA SECONDI MOLARI (per ogni dente) 1,00 % 

ROTTURA TERZO MOLARE SUPERIORE 0,25 % 

ROTTURA TERZO MOLARE INFERIORE 0,50 % 

  

LESIONI PARTICOLARI  

  
ASPORTAZIONE CHIRURGICA DI PARTE DI TECA CRANICA 
(indipendentemente dall'estensione della breccia) 8,00 % 

ROTTURA MILZA CON SPLENECTOMIA 10,00 % 



 

ROTTURA RENE CON NEFRECTOMIA 15,00 % 

ESITI EPATECTOMIA (oltre un terzo del parenchima) 10,00 % 

GASTRORESEZIONE ESTESA (oltre la metà) o GASTRECTOMIA TOTALE 40,00 % 
RESEZIONE DEL TENUE (fino al 70% con conservazione valvola íleo-cecale) 
-non cumulabile- 20,00 % 
RESEZIONE DEL TENUE (oltre il 70% con coinvolgimento valvola ileo-
cecale) --non cumulabile- 40,00 % 
RESEZIONE PARZIALE DEL COLON CON INTEGRITA' DEL RETTO -non 
cumulabile- 15,00 % 

COLECTOMIA TOTALE -non cumulabile- 40,00 % 
AMPUTAZIONE ADDOMINO-PERINEALE E ANO PRETERNATURALE -non 
cumulabile- 60,00 % 

COLECISTECTOMIA -non cumulabile- 5,00 % 

SAFENECTOMIA MONOLATERALE O EMORROIDECTOMIA 4,00 % 

SAFENECTOMIA BILATERALE (non cumulabile) 6,00 % 
EPATITI TOSSICHE O INFETTIVE (con test enzimatici e sieroproteici alterati 
e con bilirubinemia oltre i valori normali) 10,00 % 

PORTATORE ASINTOMATICO ANTICORPO POSITIVO (HIV +) 4,00 % 

PANCREATECTOMIA SUBTOTALE (oltre la metà) O TOTALE -non cumulabile- 50,00 % 
ERNIA CRURALE O IPOEPIGASTRICA O OMBELICALE O DIAFRAMMATICA 
(trattate chirurgicamente) 3,00 % 

ERNIA INGUINALE (trattata chirurgicamente) 5,00 % 

LOBOCTOMIA POLMONARE 15,00 % 

PNEUMONECTOMIA 30,00 % 

PROTESI SU AORTA TORACICA 20,00 % 

PROTESI SU AORTA ADDOMINALE 15,00 % 

PERDITA ANATOMICA DI UN GLOBO OCULARE 35,00 % 

CECITA' MONOLATERALE (Perdita irreversibile non inferiore a 9/10 di visus) 25,00 % 

PERDITA TOTALE DELLA FACOLTA' VISIVA DI AMBEDUE GLI OCCHI 100,00 % 

SORDITA' COMPLETA UNILATERALE 12,00 % 

SORDITA' COMPLETA BILATERALE 50,00 % 

PERDITA NASO (oltre i due terzi) 30,00 % 

CORDECTOMIA 15,00 % 

EMILARINGECTOMIA 25,00 % 

LARINGECTOMIA 50,00 % 

PERDITA LINGUA (oltre i due terzi) 70,00 % 

PERDITA COMPLETA DI UN PADIGLIONE AURICOLARE 8,00 % 

PERDITA COMPLETA DI ENTRAMBI I PADIGLIONI AURICOLARI 15,00 % 

ERNIA DISCALE DA SFORZO (unica o plurima-trattata/e chirurgicamente-) 8,00 % 

ROTTURA SOTTOCUTANEA TENDINE D'ACHILLE (trattata chirurgicamente) 4,00 % 

PROTESI D'ANCA (non cumulabile) 20,00 % 

PROTESI DI GINOCCHIO (non cumulabile) 25,00 % 

PATELLECTOMIA TOTALE 10,00 % 

PATELLECTOMIA PARZIALE 4,00 % 

PERDITA ANATOMICA DI UN TESTICOLO 5,00 % 

PERDITA ANATOMICA DEI DUE TESTICOLI 25,00 % 

PERDITA ANATOMICA DEL PENE 30,00 % 

ISTERECTOMIA (non cumulabile) 20,00 % 



 

ISTEROANNESSIECTOMIA BILATERALE 30,00 % 

OVARIECTOMIA O SALPINGECTOMIA MONOLATERALE 5,00 % 
USTIONI ESTESE A PIU’ DEL 25% DELLA SUPERFICIE CORPOREA 
(documentate fotograficamente) 30,00 % 

PTOSI PALPEBRALE 5,00 % 

EVIRAZIONE COMPLETA 45,00 % 

PERDITA DEL PENE 35,00 % 

IMPOSSIBILITÀ ALL’EREZIONE 25,00 % 

CASTRAZIONE 25,00 % 

  

LESIONI MUSCOLO-TENDINEE  

  
ROTTURA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI (trattata chirurgicamente) -non 
cumulabíle- 9,00 % 
ROTTURA DEL TENDINE DISTALE DEL BICIPITE BRACHIALE (trattata 
chirurgicamente) 5,00 % 
ROTTURA DEL TENDINE PROSSIMALE DEL BICIPITE BRACHIALE (trattata 
chirurgicamente) 7,00 % 
ROTTURA DEI TENDINI DELLE DITA DI UNA MANO (trattata 
chirurgicamente) -valore massimo per ogni dito- 3,00 % 
ROTTURA DEI TENDINI DEL QUADRICIPITE FEMORALE (trattata 
chirurgicamente) -non cumulabíle- 6,00 % 
LUSSAZIONE ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE (Documentata 
radiologicamente) 4,00 % 

LUSSAZIONE RECIDIVANTE GLENO-OMERALE (trattata chirurgicamente) 7,00 % 

LUSSAZIONE GLENO-OMERALE (evidenziata radiologicamente) 5,00 % 

LUSSAZIONE STERNO-CLAVEARE (trattata chirurgícamente) 3,00 % 

LUSSAZIONE ACROMION-CLAVEARE (trattata chirurgicamente) 4,00 % 

LUSSAZIONE GOMITO (evidenziata radiologicamente) 6,00 % 

LUSSAZIONE RADIO-CARPICA (trattata chirurgicamente)-non cumulabíle- 5,00 % 
LUSSAZIONE MF O IF 2° - 3° - 4° - 5° DITO DELLA MANO (evidenziata 
radiologicamente)-valore massimo per ogni dito- 2,50 % 

LUSSAZIONE MF O IF POLLICE (trattata chírurgicamente) 4,00 % 

LUSSAZIONE D'ANCA (Documentata radiologicamente) 10,00 % 
LUSSAZIONE METATARSO-FALANGEA O IF DELL'ALLUCE (Documentata 
radiologicamente) 2,00 % 
LUSSAZIONE METATARSO-FALANGEA O IF II° O III° O IV° O V° DITO DEL 
PIEDE (Documentata radiologicamente) 1,00 % 
LESIONE DEI LEGAMENTI COLLATERALI DEL GINOCCHIO (trattata 
chírurgícamente) 5,00 % 
LESIONI DEL CROCIATO ANTERIORE O POSTERIORE O DEL PIATTO 
TIBIALE (trattate chirurgicamente)-non cumulabili tra loro- 8,00 % 
LESIONI ISOLATE DELLA CAPSULA O MENISCALI (trattate chirurgicamente) 
non cumulabili tra loro- 2,50 % 

LESIONE TENDINE ROTULEO (trattata chirurgicamente) 2,50 % 
LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DELLA TIBIO-PERONEO-ASTRAGALICA 
(trattate chirurgicamente) non cumulabili tra loro- 6,00 % 

LUSSAZIONE ULNO CARPICA 3,00 % 

LUSSAZIONE ROTULA 3,00 % 

LUSSAZIONE TIBIO TARSICA 6,00 % 

LUSSAZIONE VERTEBRALE 5,00 % 



 

  

AMPUTAZIONI  

  

ARTO SUPERIORE  

  

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ARTO SUPERIORE 80,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'AVAMBRACCIO 70,00 % 

AMPUTAZIONE DI UNA MANO O DI TUTTE LE DITA DI UNA MANO 65,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO E ANULARE 52,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO E MIGNOLO 58,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E ANULARE E MIGNOLO 56,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E ANULARE E MIGNOLO 50,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E ANULARE E MIGNOLO 44,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO 45,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E ANULARE 42,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MIGNOLO 47,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E ANULARE 38,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E MIGNOLO 43,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E ANULARE E MIGNOLO 40,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E ANULARE 32,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E MIGNOLO 37,00 % 

AMPUTAZIONE MEDIO E ANULARE E MIGNOLO 30,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE 35,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO 35,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E ANULARE 28,00 % 

AMPUTAZIONE POLLICE E MIGNOLO 33,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO 24,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E ANULARE 22,00 % 

AMPUTAZIONE INDICE E MIGNOLO 27,00 % 

AMPUTAZIONE MEDIO E ANULARE 18,00 % 

AMPUTAZIONE MEDIO E MIGNOLO 23,00 % 

AMPUTAZIONE ANULARE E MIGNOLO 20,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL POLLICE 20,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'INDICE 14,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL MEDIO 10,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ANULARE 7,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL MIGNOLO 12,00 % 
AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL 
POLLICE 13,00 % 
AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE 
DELL'INDICE 5,00 % 

AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL MEDIO 3,50 % 
AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE 
DELL'ANULARE 2,50 % 
AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL 
MIGNOLO 4,50 % 

AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DELL'INDICE 10,00 % 



 

AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DEL MEDIO 8,00 % 

AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DELL'ANULARE 6,00 % 

AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DEL MIGNOLO 9,00 % 

  

ARTO INFERIORE  

  
AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ARTO INFERIORE (al di sopra 
della metà della coscia) 70,00 % 
AMPUTAZIONE AL DI SOTTO DELLA META' DELLA COSCIA (ma al di sopra 
del ginocchio) 65,00 % 
AMPUTAZIONE TOTALE O OLTRE I DUE TERZI DELLA GAMBA (al di sotto del 
ginocchio) 65,00 % 

AMPUTAZIONE DI GAMBA AL TERZO INFERIORE 50,00 % 

PERDITA DI UN PIEDE 45,00 % 

PERDITA DELL'AVAMPIEDE ALLA LINEA TARSO-METATARSALE 27,00 % 

PERDITA DI AMBEDUE I PIEDI 100,00 % 

PERDITA DELL'ALLUCE 6,00 % 

PERDITA DELLA FALANGE UNGUEALE DELL'ALLUCE 3,00 % 

PERDITA DI OGNI ALTRO DITO DEL PIEDE 1,00 % 

  
LESIONI SISTEMA NERVOSO PERIFERICO (Permanenti - 

Stabilizzati)  

  

ARTO SUPERIORE  

  

LESIONE TOTALE PLESSO BRACHIALE 60,00 % 

SINDROME RADICOLARE SUPERIORE TIPO DUCHENNE ERB C5 – D1 45,00 % 

SINDROME RADICOLARE INFERIORE TIPO DEJERINE KLUMPKE 45,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO ASCELLARE  18,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO RADIALE   35,00 % 

PARALISI BASSA NERVO RADIALE 25,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO MEDIANO  40,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO ULNA 25,00 % 

PARALISI BASSA NERVO ULNARE 20,00 % 

  

ARTO INFERIORE  

  

PARALISI COMPLETA PLESSO LOMBARE D12-L4 35,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO FEMORALE 30,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO 45,00 % 

PARALISI BASSA NERVO SCIATICO 38,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO POPLITEO ESTERNO  20,00 % 

PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO POPLITEO INTERNO 22,00 % 

  
 
 
 
  



 

LESIONI SISTEMA NERVOSO CENTRALE 

  
EPILESSIA POST TRAUMATICA, CONTROLLATA FARMACOLOGICAMENTE, 
CON CRISI SPORADICHE 15,00 % 
EPILESSIA POST TRAUMATICA, CONTROLLATA FARMACOLOGICAMENTE, 
CON CRISI SETTIMANALI 30,00 % 
PARAPARESI CON DEFICITIT DI FORZA MODERATA E POSSIBILITÀ DI 
DEAMBULAZIONE CON APPOGGIO 40,00 % 
MONOPARESI DI ARTO SUPERIORE CON DEFICIT DI FORZA E 
IMPOSSIBILITÀ AI MOVIEMENTI FINI DELLA MANO 40,00 % 
MONOPARESI ARTO INFERIORE CON MODERATO DEFICIT DI FORZA, 
ANDATURA FALCIANTE E POSSIBILE SOLO CON APPOGGIO 35,00 % 

  

USTIONI  

  

CAPO  

  

USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 6-10% DELLA SUPERFICIE DEL VISO 3,00 % 

USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 11-15% DELLA SUPERFICIE DEL VISO  10,00 % 

USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 16-25% DELLE SUPERFICIE DEL VISO  14,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO SUPERIORE AL 25% DELLA SUPERFICIE DEL 
VISO  18,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO DI 15-30% DELLA SUPERFICIE DEL CUOIO 
CAPELLUTO 5,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO SUPERIORE AL 30% DELLA SUPERFICIE DEL 
CUOIO CAPELLUTO 10,00 % 

  

ARTI SUPERIORI E INFERIORI 

  
USTIONE 2° O 3° GRADO DI 11-20% DELLA SUPERFICIE DI ARTO 
SUPERIORE O INFERIORE 5,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO 21-30% DELLA SUPERFICIE DI ARTO SUPERIORE 
O INFERIORE 10,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO DI 31–50% DELLA SUPERFICIE DI ARTO 
SUPERIORE O INFERIORE 15,00 % 
USTIONE 2° O 3° GRADO DI OLTRE IL 50% DELLA SUPERFICIE DI ARTO 
SUPERIORE O INFERIORE 20,00 % 

 


